
 

 

 Marco è ormai 
prossimo alla fine. Ha 
diciassette anni e 
soffre di progeria, una 
malattia che accelera 
vertiginosamente lo 
scorrere del tempo e 
condanna a una 
vecchiaia precoce. Suo 
padre, Stefano 
Quondam,  è un 
egregio  professore di 
letteratura greca. 

Certo, è al tempo stesso un uomo imperfetto, 
pieno di difetti, ma vuole trasmettere al figlio 
quanto ha di più suo. E vuole credere con tutto 
se stesso che la bellezza che gli tempesta la 
memoria sia una luce così potente da 
svergognare il buio. Ma tra i due, chi è 
veramente il mercante di luce? Chi salverà 
l'altro? 
 

È la fine del XVII 
secolo. Johannes, 
genio musicale 
precoce, rimane 
ferito nel corso 
della campagna 
napoleonica in 
Italia. Accolto e 
curato dal liutaio 
Erasmus, il 

giovane 
apprende nuove 
notizie su Carla 

Farenzi, una misteriosa dama fugacemente 
incontrata tempo prima. Il liutaio gli rivela poi 

il segreto di un violino nero, da lui stesso 
costruito, che canta con la voce suadente e 
incantatrice della donna. Dopo averlo sentito 
suonare la vita di Johannes, come uomo e 
come artista, resterà incatenata a quella di 
Carla Farenzi. 

  

  

  

  

 

 

 

 

 

      

  IL Tè delle 5 
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Libri e Musica 
12 Novembre ore 17.00 
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Sabato 13 novembre  
Visita al   
Museo Nazionale Rossini 
Via Passeri 72 
 
 
 
 
 
DOVE SIAMO 
 
Largo Volontari del sangue 9 
61122 Pesaro 
Lunedì venerdì 9-19 
Sabato 9-13  



 

 

 Bologna, 1992. Alex 
D., diciassette anni, 
figlio modello della 
buona borghesia, 
decide di "uscire dal 
gruppo", di rompere 
le regole e gli schemi, 
di fare un "salto" fuori 
dal "cerchio che ci 
hanno disegnato 
intorno". In una 
parola, cresce. Lo fa 
attraverso le pedalate 

disperate su in collina, la musica furibonda dei 
Sex Pistols e dei Red Hot Chili Peppers, l'amore 
di Adelaide, la sofferenza per la perdita 
dell'amico Martino. Senza gesti eclatanti, Alex 
volta le spalle a tutto e a tutti, in nome di un 
presente libero e felice, di una umanissima 
richiesta di autenticità. 
 
 

Il Virginian era un 
piroscafo. Negli anni 
tra le due guerre 
faceva la spola tra 
Europa e America, 
con il suo carico di 
miliardari, di 
emigranti e di gente 
qualsiasi. Dicono che 
sul Virginian si 
esibisse ogni sera un 

pianista 
straordinario, dalla tecnica strabiliante, capace 
di suonare una musica mai sentita prima, 
meravigliosa. Dicono che la sua storia fosse 

pazzesca, che fosse nato su quella nave e che 
da lì non fosse mai sceso. Dicono che nessuno 
sapesse il perché. Nel 1998 Giuseppe 
Tornatore ne ha tratto il film "La leggenda del 
pianista sull'oceano" 
 

Si può dividere 
l'esistenza con 
qualcuno che ha una 
collezione di dischi 
incompatibile con la 
propria? Si possono 
avere dei gusti terribili 
e allo stesso tempo 
essere una persona 
degna di essere 
frequentata? Le 
canzoni tristi rischiano 
o no di mettervi 

sottosopra la vita, se le ascoltate a ripetizione? 
In una Londra irrequieta e vibrante, le 
avventure, gli amori, la passione per la musica, 
i sogni e le disillusioni di una generazione di 
trentenni piena di voglia di vivere. 

 
Una stagione 
all'inferno. Dove 
l'inferno è l'io di chi 
racconta e insieme la 

scena, 
metropolitana, 

suburbana, in cui si 
muove, 

accompagnato 
dall'amico di sempre, 
Nutless e dall'amico 
alcolico e diabolico, 

Chinaski. Si procede muovendo dal centro 
verso l'esterno, dal chiuso di uno scantinato 
verso il quartiere e poi verso l'angoscia delle 
tangenziali, della piana "ipermercata", e verso 
un surreale interregno dove tutto può 
accadere. Oltre, vi è solo il viaggio, un viaggio 
lungo le strade defraudate di storia e di vita 
della "Balcanìa", verso i confini estremi di 
"Stanbùl", nelle taverne in cui la musica del 
rebetico riconferma vitalità e sconfitta.  
 
 
 

È il 1962. Fred vive con la 

famiglia in un piccolo 

paese del Nord della 

Francia.È sfasato, 

incompreso, estraneo a 

quel mondo in cui povertà 

e ignoranza vanno a 

braccetto con la cattiveria. 

Ama gli animali, ma deve 

aiutare i suoi alla 

macelleria, ama leggere e 

suonare la tromba, ma non 

ha nessuno con cui condividere le sue passioni. Sua 

unica amica è Leila, bellissima algerina di ventotto 

anni, arrivata in paese con il marito francese, che poi 

l'ha abbandonata a se stessa, senza però rinunciare 

a riscuotere ogni tanto il debito coniugale. Tutti la 

tengono alla larga, il frastuono della guerra d'Algeria 

arriva perfino lì e allora anche una ragazza indifesa 

diventa un pericoloso nemico.  


